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e vicende politiche e quelle personali del premier
Berlusconi si arricchiscono di due contributi, uno,
tutto italiano, al limite del buongusto e della
stupidità, l’altro, più serio, perché proveniente
dalla �ran Bretagna, e da un giornale come il

Financial Times, molto attento (non sempre però) alle nostre
questioni interne. Parliamo del tormentone Papi-veline. Il
capo dell’opposizione Franceschini sempre più a corto di idee
e motivazioni in grado di rilanciare una campagna elettorale
scialba, svogliata e senza prospettive per una sinistra in
crescenti difficoltà, ieri, ha chiesto ai suoi elettori se fa-
rebbero mai educare i propri figli da un uomo come Ber-
lusconi. Domanda ardua, sicuramente scivolosa che sottende
un giudizio morale pesantissimo buttato là per scatenare la
rissa. Insomma, una provocazione che potrebbe far scivolare
le questioni politiche italiane a livelli ancora più bassi di
quelli raggiunti fino a questo momento. Premesso che non
amiamo (e lo abbiamo sempre stigmatizzato) il premier-
straripante che scherza e fa battute pesanti anche quando
parla delle proprie questioni personali, riteniamo che le pa-
role becere ed infelici di Franceschini dimostrino, ancora una
volta, i grandi limiti umani e politici di un piccolo leader che
si sta seriamente candidando ad uscire di scena in tempi
molto rapidi. Ma la vera questione è che l’Italia forse me-
riterebbe di più, perché quelle battute, non offendono Ber-
lusconi, offendono il Paese il quale ricorda bene le respon-
sabilità del partito che ha fatto da culla a Franceschini, quella
Balena Bianca che con la complicità del Psi e dello stesso eð
Pci saccheggiò Stato e cittadini portando alla bancarotta
morale l’Italia. Poi c’è la questione sollevata da FT. Vorremmo
tranquillizzare i colleghi inglesi, in passato grandi sostenitori
e oggi nostalgici della signora Margaret Thatcher. Berlusconi,
suo grande ammiratore, non è Mussolini. Studino un po’
meglio la storia e soprattutto non facciano prediche. Non ne
hanno facoltà. Dobbiamo rinfrescare noi la memoria su cosa
fece la ladñ di ferro per salvare ciò che restava di un ana-
cronistico impero? Dobbiamo ricordare noi il trattamento
riservato a minatori e sindacati in sciopero? Ricordano gli
amici del Financial Times quale è stato il comportamento di
Londra nei confronti degli irredentisti cattolici irlandesi?
Cancellati socialmente, politicamente e spesso eliminati fi-
sicamente dai reparti speciali di Sua Maestà. Basta? Po-
tremmo continuare, ma preferiamo chiudere qui.
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ara maestra-uni-
ca, la tentassione
di fare la fotoco-
pia dela mia carta
di identità e ta-

carla sul foglio era granda. E
so che avrebe condiviso{ Di-
ciamo che, nel mondo, l’igno-
ransa si manifesta in tanti
modi, la magior parte dei cua-
li sono visibili nela nostra
classe{ Potrebe fare un libro
da quante budellate che abia-
mo scrito (o magari un ar-
ticolo su Il Padova){ Passi il
mio amico Luca che in un
tema scrive ËNapoleone è
morto a Sant’Elena d’EsteÌ
(rente di Montagnana); passi
sbaliarsi dicendo che la nas-
sione più estesa d’Europa è
Lungheria… ma che Don Ab-
bondio come motorino aveva

un Bravo, questa è grossa{
Anca la maestra di matema-
tica è bastansa concorde sul
nostro livelo di ignoransa: ieri
ha chiesto al mio compagno
Domenico di fare un’integrale
alla lavagna…e lui ha disegna-
to una fetta biscottata al farro
(che no è un edificcio che fa
lucce alle navvi bensì è una
pianta erbacea della famiglia
delle graminacee). L’unica che
ha fiducia in me è l’insegnan-
te di inglese{ Nel’ultimo com-
pito ho scrito: ËI I am am an
an italian italian boñ boñ and
and I I live live in in Padua
PaduaÌ. Tanto che la maestra
mi ha detto che è meglio se la
smeto di ndare a ripetissioni{
Ognimodo, penso che l’igno-
ransa si manifesti in tante al-
tre forme anche fuori da
scuola. Penso, par esempio,
che sippiano bastansa igno-
ranti queli che alo stadio fis-
ciano i giocatori di colore{
Prima di tuto parchè sono in-
coerenti: dovrebero fis-ciare

anca i moreti dei semafori, i
venditori di monade che pas-
sano soto l’ombrelone al ma-
re, ecc… Forse allo stadio lo
fanno parchè si sentono pro-
teti dalla massa: però quando
è massa è massa{ Ignorante è
anca chi nel æ÷÷¦ fa ancora i
test par vedere se funsiona la
bomba tomica{ A volte ho
l’impressione che vogliamo
sassinarci co le nostre mani.
�ià stiamo inquinando il
mondo a liveli insostenibili
(altra forma di ignoransa), ci
mancavano le bonbe tomiche
giusto par darci il colpo di
grassia{ No abiamo micca in-
parato gnente dala storia? Ma
cossa ci sarà da provare? Se
copa bastansa? Se desfa tuto?
Mio popà dice che vorebe cia-
pare pal groppino Pionghiang
e sbatargli la fronte sulla
bomba{ Io sono d’accordo:
chissà che finalmente capissa
quanto male fa una testata
nucleare{
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’arte oggi caratterizza un
importante punto di ri-
ferimento per i giovani.

Tutti dovrebbero concorrere
ad individuare spazi creativi
che permettessero alle nuove
generazioni di esprimersi at-
traverso rappresentazioni ar-
tistiche. Qualche giorno fa si è
inaugurata, presso il Ponte di
San Benedetto (Ponte di Fer-
ro) l'importante appuntamen-
to con l'arte contemporanea
under á� che vedrà Padova

protagonista sino al á÷ �iu-
gno. L’evento Quotidiana÷¦ si
propone di formare una con-
suetudine all’arte contempo-
ranea all’interno della città,
un’operazione di educazione
visiva e formale ai segni ar-
tistici contestuali che abitano
lo spazio cittadino: tutto ciò è
realizzato attraverso interven-
ti site specifici ad opera di
giovani artisti già accreditati
nel circuito dell’arte contem-
poranea. L’evento organizzato
dall'Ufficio Progetto �iovani x
Politiche �iovanili del Comu-
ne di Padova è un progetto
per il sostegno e la promo-
zione della giovane creatività
italiana a cura della Presiden-

za del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della �ioventù
in collaborazione con l’Asso-
ciazione nazionale dei Comu-
ni italiani e il �ai, Associa-
zione per il Circuito dei �io-
vani Artisti italiani. Inoltre
Quotidiana rientra nel proget-
to Italia Creativa, che sostiene
e promuove la giovane crea-
tività italiana e scopo del pro-
getto è proporre nuove atti-
vità in una prospettiva di svi-
luppo per il sostegno della
creatività giovanile attraverso
iniziative di formazione, do-
cumentazione, promozione e
ricerca.
PEsperto di politic�e giovanili
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